
.D opo le polemiche 
la parola passa ai cantanti: stasera finalmente 
in scena la «Traviata» alla Scala 
Ma i loggionisti annunciano una manifestazione 

darmelo Bene 
presenta «Pentesilea», seconda parte del progetto 
«Achilleide». L'attore-regista 
unico interprete del testo ispirato a Kleist 

Vedir&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

F Fontcbasso-G Magniti! Dante e Beatrice (Par XXVIII) 

«A mio viaggio 
appassionato 
nella Commedia» 
L'inserto libri di «Le Monde» annunciava ieri la pub
blicazione presso Flammanon del «Paradiso» tradot
to da Jacqueline Risset. Si conclude così un'opera 
di traduzione che sottrae il lettore francese all'unica 
versione finora disponibile della'«Divina Comme
dia», definita da Philippe Sollers, un «goffo sprolo
quio». Abbiamo chiesto alla Risset di parlarci di 
questo suo importante e faticoso impegno. 

I 
J A C Q U E L I N B R ISSKT 

I M Aver f inito d i tradurre la 
| Commedia m i provoca pr ima 
I d i (ulto un senso d i perdita, d i 
> mancanza, che m i lascia p e r 
i ccpire. retrospettivamente, la 

profondità d i quel l esperienza 
il senso soggettivamente forte 
d i quella lunga convivenza 
Esperienza nel la quale m i so-

'no trovata senza averla decisa 
la priori, o perlomeno avendo-
ila decisa versante perversante, 
c o m e u n viaggio che si prolun
ga .. Dante non m i piaceva co-

ime del resto a gran parte dei 
I miei compatrioti, t roppo lonta-
,no, troppo solenne, t roppo 
concluso. Mi cominc iò ad ap-

1 passionare a partire dalla scrit
tura contemporanea come un 
contemporaneo Decisi allora 
. d i senvcre su d i lui, per riawic i-
narlo alla cultura francese che 

Im i sembrava o rmai invalida 
I senza la sua presenza Scrissi 
I Corife ecnvain (Le seuil. 
1982). ma non avevo I inten
zione d i tradurre nulla la Coni-

\ media m i sembrava semplice-
I mente intraducibile Poi mi ac
corsi che non potevo utilizza-

' re, nelle citazioni, le traduzioni 
• esistenti, arcaizzanti polvero-
I se. tutt'ahro che «contempora
nee» Tradussi quindi alcuni 
brani , e quell'attività mi affa-

'scino- era come avvicinare il 
i nucleo stesso del poema cn-
l trarc nella sua luce, esporsi al

le sue deflagrazioni al flusso d i 
energia che la formano e la al-

1 traversano.. 

i Inoltre, avvertivo una affini-
, tà, del tu l io imprevedibile tra 

quella lingua trecentesca e la 
1 lingua poetica francese della 
i f ine d i questo secolo, npia-
! smata e quasi disarticolata ( r i 

spetto alla fissità precedente) 
' dalle nuove esperienze d i seni-
< tura. Una cosa m i incoraggia-
i va, e m i spingevo a tentare 

fatto d i occuparmi d i Dante 
aveva cambiato il mio modo di 

• scrivere poesia, e questo in 
i una direzione mol to diversa da 
i quella che avrei immaginalo 

Le mie poesie erano allora 
' poesie cosiddette d -avanguar-
i dia», naie nel crogiuolo del 
i «Tel Quel», ellitt iche, enigmati

che, quasi -bianche» Ora si ve-
' ntvano invece spostando verso 
1 la semplicità, la narrativa e ver-
> so una trasparenza quasi bio-
i gralica Pensai che quel-Padre 

Dante», come lo chiamava Joy-
' ce, la sapeva davvero lunga 
' sullo scrivere d i questo tempo 

Cominciai allora a pensare di 

tradurre il Paradiso - quella 
delle tre cantiche che mi sem
brava più vicina a noi alla no
stra idea di una poesia legata 
alla filosolia e lesa verso i l imi
li verso i conf ini del dicibi le 
Capii però cl ic 1 insieme del 
poema era legalo e che tra
durre soltanto il \\Paradtw sa
rebbe slato ripetere, aggior
nandolo, I errore del l Ottocen
to, che vedeva nella Comme
dia il solo Inferno È cosi cl ic 
m i trovai a tradurre Dante 

A questo punto che lare ' 
L operazione della traduzione 
6 crudele - lavoro nelle fibre 
corpo spezzato chirurgia 
L interezza del testo non si un 
barca con noi A cosa nnun 
c ia rc ' In Dante, lutto è legato 
pluri l inguismo terza rima 
• t e Tuttavia, una gerarchia si 
e delincata poco a poco la let
tura delle traduzioni esistcnli 
rivelava Infatti una mancanza 
costante quasi sistematica - il 
r i tmo di Dante, questo ritmo 
pressalo quasi febbrile ( intro 
dotto precisamente dal l uso 
della terza r ima) non passava 
mai in francese c iò cl ic m i c o l 
piva era al contrario una fissi'a 
monumentale. 1 andamento 
lento e meccanico D altra par 
te, I accelerazione che Dante 
provoca nella scrittura Questi 
c lementi suggeriscono la mia 
«celta d i partenza tradurre la 
w/ot i f t ) e/u/ircsfo 

Il che implicava tentare di 
sfuggire, ad ogni costo a quel 
la specie d i terribili -risvegli-
che le traduzioni infliggono 
spesso ai loro lettori in un di
scorso alato e infelice quelle 
brusche ricadute che sembra 
no dire -Non sci che in una 
traduzione'» e distruggono 
quella continui la altra c l ic e il 
p r imo effetto della poesia 
Questa con t inu i l i occorreva 
ricrearla senza I aiuto della ter
za rima e perfino senza I aiuto 
della rima tout court che 
avrebbe immancabilmente 
prodotto in un lesto contem
poraneo, degli effetti regressivi 
e meccame Otconeva anche 
evitare nella misura del possi
bile I alessandrino e perfino il 
decasillabo metri classici del 
la lingua francese soltanto un 
r i tmo libero mosso come la 
prosodia attuale consente av
vicina al r i tmo apparentemen
te regolato in realta prodigio-
samenle libero e -irregolare di 
Dante-

Nubi dall'Est 
• i PARIGI Pierre Hassner è 
un politologo francese di origi
ne rumena che insegna al i In
sinui des Sciences Politiques 
Specialista delle relazioni fra 
Est e Ovest ha partecipalo atti
vamente alle vivaci discussio
ni che negli anni scorsi hanno 
appassionato una gran parte 
del l intellighenzia francese, a 
proposito dell e-
spcnenza comu
nista nell Europa 
orientale Su que
sti temi, ha colla
borato alla reda
zione di due vo
lumi Totali/ori-
smes (1984) e 
Venls d fi./ 

(1990) 
Dopo tanto di
scutere della 
rtformabllltà 
del regimi co
munisti, che ti
po di conside
razioni suscita 
in lei quanto 
sta accadendo 
nell'Europa 
dell'Est? 

Un pr imo proble
ma, d i carattere 
retrospettivo, r i 
guarda la natura 
d i questi regimi 
Si e molto discus
so, nel passato, 
se si trattasse o 
meno di regimi 
•totalitari-, e oggi 
d i Ironie al loro 
crol lo improvvi
so il dibattito si è 
un po ' riaperto 
per gli uni la faci
lita con cui lutto è 
avvenuto suggeri
rebbe che in real
ta eravamo in presenza di si
stemi meno dittatoriali d i 
quanto si dicesse per gli a l tn, 
al 'contrario, i (alt. avrebbero 
dimostralo e he quei regimi - in 
c iò davvero totalitari - non po
tevano riformarsi, ma solo 
crollare Quanto a me mi inte
ressa capire perche il tentativo 
che è stato latto dai governi co
munisti, d i adottare gradual
mente una legittimità demo
cratica mantenendo però un 
control lo sul potere polit ico 
non C riuscito E si che nella 
stona abbiamo avuto regimi a 
legittimila -mista- la monar
chia costituzionale, il suffragio 
ccnsilano Si direbbe però che 
con i sistemi comunisti questo 
compromesso non funziona 

E come te lo spiega? 

Essenzialmente con due ragio
ni La prima e il contatto con 
I Occidente I attrazione eser
citata dalla società dei consu
mi destabilizza il modo d i vita 
di quelle popolazioni voglio
no lutto e subito, anche se poi. 
come dice il Vangelo, molt i sa
ranno i chiamati ma pochi gli 
eletti La seconda e II rifiuto del 
passato recente e di tutto ciò 
che con esso abbia a che fare 
Per questo non mi sembra che, 
almeno nel luturo immediato, 
avremo grandi successi della 
socialdemocrazia in questi 
paesi la gente si spinge ora al-
I estremo opposto e il confl i t to 
nasce semmai fra chi vuole il 
capitalismo integrale e chi 
vuole difendere le tradizioni 
nazionali, r iproponendo cosi 

Intervista al politologo Pierre Hassner 
«Non si può vivere di rendita 
sui diritti dell'uomo. Gli ex oppositori 
devono adeguarsi alle novità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O S O F F A 

Pleter Brugei «Il paese della cuccagna» (1567) 

l 'antagonismo fra occidentali
sti e slavolili in Russia o fra ur
banisti e populisti in Ungheria 

- Parafrasando una vecchia 
formula di Raymond Aron, 
lei ba parlato, riferendosi al
le prospettive dell'Europa 

i dell Est, di «comunismo Im
possibile, democrazia Im
probabile»... 

In quell 'occasione sono stato 
forse un po ' troppo pessimista, 
ma vedo i pericoli per il luturo 
d i un'evoluzione nazionalista, 
populista d i t ipo latino-ameri
cano Innanzitutto, e 6 la crisi 
economica che, se ha reso 
possibile i l crol lo de i regimi 
comunist i rischia ora d i rende
re fragile la democrazia Guar
d i la Polonia e vero che la gen
te sta accettando saenfìci in
credibil i semplicemente per
d i o ha fiducia in Mazowiecki, 
ma quanto potrà durare se co
me sembra, si va verso un mi
lione d i disoccupati e la ridu
zione drastico del tenore d i vi 
t a ' Una seconda ragione ri
guarda la cultura politica in 
questi paesi, a parte la Ceco
slovacchia, il costume demo
cratico non ha tradizioni molto 
solide Semmai a questo ri
guardo, I osservazione c l ic si 
potrebbe fare 6 che, parados-
salmenle, I esperienza comu
nista ha prodotto un'aspirazio
ne alla democrazia che non 
esisteva nel periodo fra le due 
guerre come mi ha detto lo 
storico polacco Marcin Król, 
non c o mai stata in Polonia 
una cultura liberale ma il co

munismo, per cazione l ha 
prodotta In o n r l modo, la 
grande difficoltà è- realizzare 
contemporaneamente il pas
saggio ali ecorion la di merca
to e alla democrazia politica 
Anche per ques'o e e chi pro
pone ad csempic in Urss, una 
strategia dei due empi prima 
un potere forte che instauri il 
mercato po i laccmocraz ia 

Quanto lei ora dice sembra 
riproporre I I dibattito tra 
•realisti», Iqu-all esortano al
la gradualità, ricordando 
fra Paltro che In Occidente 
la democrazia e- stala II risul
tato di un processo plurise
colare, in cui t i è prima svi
luppata la «società civile*, e 
cri i , come per ««empio l'un-

gherete Janot Kit nel tuo I I -
ro sul -d i r i t t i dell'uomo», 

ritiene che la democrazia, 

ftrazle anche all'educazione 
nvolontariu prodotta dal re

gime totalitario, può regger
t i tulle proprie gambe... 

Da un punto d i vista astratto si 
può pensare ch i la soluzione 
migliore sarebbe quella d i un 
dispotismo i l luminalo un po
tere forte che c « i innanzitutto 
le pre-condizioni della demo
crazia scongiurando i pencoli 
d i anarchia V. quello che teo
rizzano oggi alcuni dirigenti ru
meni, e ane le diversi espo
nenti sovietici Ma in realtà e 
proprio qucsl i ' i J dei regimi d i 
transizione mis4i che pare non 
funzionare ne III- società comu
niste mi sembra una delle 
contraddizioni nello quali si 

trova lo stesso Gorh&ciov e, 
francamente, non M I proprio 
come se ne possa u v ire Mol
to dipenderà owiami' iMe Jalla 
situazione economie i se con 
l a m i o dell Occidente i paesi 
del i Est europeo riusi iranno a 
otlenere migliorarne/iti mate
riali, allora realizzeranno an
che qualche forma 11 demo
crazia altrimenti, in : I rmi* alle 
delusioni, arriveranno le tenta
zioni autonlarie, nazi< >nal.ste o 
populiste che siano I . poi io 
non credo che i -diritti dell 'uo
mo» siano sufficienti pei fare 
una politica 

In che tento? 
Molti degli ex oppositori colt i
vano una sorta d i i i leak del-
I-anti-politica» pensano i-hc il 
t ipo d i unita e d i • olid.irletà 
che si e realizzata n<"lla difesa 
dei diritti umani debba ce nscr-
varst anche nella nuova situa
zione e sottovalutano quindi la 
necessita d i una artn.oliatone 
istituzionalederdiversi in eres
si Prevale ancorarmi sembra, 
una nozione ptuttosti i elemen
tare della sovranità popi ilare, 
che ha le sue manif( stazioni 
più negative ed estri i r e in Ro
mania, dove la folln enti a nel 
palazzo e chiede le dimissioni 
d i questo e quello I o St i to d i 
diritto ù fatto d i p r a edure d i 
istituzioni d i rispetti idei la leg
ge e può essere cu is iccrato 
un curioso parado'tso il fatlo 
che nel recente pasta'o non 6 
tanto dall 'opposizioni q tanto 
dai governi comunisti cl ic è ve
nuta I idea d i uno -.Stato di d i 

ritto- cioè II tentativodi regola-
nzzare la situazione sulla base 
d i norme giuridiche 

Veniamo, per concludere, 
a l i * questione tedesca. In un 
primo momento, fino alle 
elezioni nella lidi, la Francia 
non aveva naiicosto la pro
pria freddezza verso l'unifi
cazione... 

Il fatto è che la Fran
cia ha goduto linora 
d i una situazione 
privilegiata La con
traddizione dei fran
cesi, semmai, era 
quella d i invocare il 
superamento della 
logica d i Yalta, men
tre e r m o in realtà 
coloro che più pro
fittavano della divi
sione dell Europa 
Ora tutto questo 0 fi
nito e anche la Fran
cia dovrà accettare 
I idea d i non essere 
il numero uno in Eu
ropa Mi sembra evi
dente che ne risulte
rà un egemonia eco
nomica tedesca che 
finirà per avvantag
giare ; l i europei net 
confronti dei glap 
pone<i e degli ame
ricani ma anche un 
prede minio dei te
deschi nel nostro 
continente Natural
mente credo siano 
del tutto Infondati i 
t imor d i un quarto 
Reich, d i una ricon
quiste! dei territori 
onen ah, giacchi1 

cond vido quanto ha 
detto Havel -una 
Germania totalitari.) 
m i fa paura anche se 

piccola, una Germania demo
cratica non m i fa paura nem
meno se grande» Certo, sono 
comprensibi l i l e inquietudini 
nascono da un problema geo-
polit ico, polche in Europa ab
b iamo due paesi, la Germania 
e la Russia, che sono poten
zialmente più farli degli altri, e 
nascono anche da una certa 
imprevedibilità de i tede-chi, 
da una loro propensione a 
passare da un < stremo all 'altro 
( i cn militaristi oggi pacifisti, 
domani chissà;, che inducono 
a pretendere garanzie scritte, 
per le frontiere, per gli arma
menti e cosi vi i Tuttavia, ripe
to, non sono questi gli clemen
ti principali I problemi che na
scono dal gran peso della Ger
mania non si risolvono inde
bolendo i tedeschi ma raffor
zando quanto esiste attorno a 
loro la sola r sposta ali unita 
tedesca e l'uni a europea Det
to tutto questo mi permetta d i 
sottolineare il carattere positi
vo d i quanto 6 successo in 
questi mesi nell Europa del-
I Est. la cosa essenziale resta, 
per me la conquista della l i
berta e la nunificazionc del 
continente T iovo infatli mo
struoso che vi siano persone 
che r impiangono la situazione 
precedente ritenendo che 
l'oppressione di mezza Europa 
non fosse un prezzo troppo al
lo da pagare per dispensarci 
dai problemi ; dalle inquietu
dini d i un nuovo ordine inter
nazionale 

Crisi di gestione 
alla Biennale 
Arriverà 
un commissario? 

È morto 
il pittore 
Enzo Pagliacci 

PinkFloyd 
con «The wail» 
sotto il muro 
di Berlino 

Anco- j uden te po lemche alla Biennale ieri il presidente 
Paolo Portoghesi (nella foto) ha addirittura prospettalo I e-
vcn lu ; l ' i tuli altro t h e remola d i un commissanmcnto La 
nov ta rifatti e che ieri il Consiglio direttivo non si ò potuto 
r iunir : per mancanza d ' I numero legale un modo come un 
altro per paralizzare il più pres'igioso Ira i nostri enti cu l t ua 
li Al i ordine del giorno non e erano decisioni determinanti 
Ha m m n.i dei collalioratori di Biraghi per la Mostra del ci
nema e della giuria dell Esposizione d arte) ma il presidente 
è dovuti comunque ricorrere alla ratifica presidenziale |>cr 
garanlir' (anche se ne modo più personalistico possibile) 
la vitalità della Biennale Commentando I accaduto Porto-
goghi si ha avuto paroli: di fuoco dicendo di voler porri- il 
prozì i ma Bienn ile alle massime autorità e aggiungendo 
che • j q lesto punto il r scino che si vada a gestioni straordi-
r a r e Smol lo forte-

È morto in una cl inica d i 
Ischia dove era ricoverato da 
alcuni giorni per i postumi d i 
una influenza il pittore Aldo 
Pagliacci E rana to77an r l f a 
a Pesaro e da circa trent an
ni risiedeva a Fono in una 

mlmmt—l^m^mmmmmm^mm^ vecchia casa in località San 
Vito 1 funerali si svolgeran

no of iji alle 11 nella b t silica di Loreto di Fono per mizi.vrva 
dt i s 101 amici ischitani La salma sarà tumulala per volere 
dell orli ,ta n c l o m tc rod i Fono Pittore incisore liutaio Pa
g l i a i i che era candidato nelle liste del Pei per le elezioni 
a m i m i - t ra l ivedel f ie fma rg io per il consiglio comunal i -d i 
Ischi i - negli anni 50 durante un suo soggiorno americano, 
ebbe pi bblicata una sua opera sulla copertina d i Me 

I opera rock dei Pink Flayd 
•The wa i l - ( I l muro) apolo
go pessimistico sull'aliena 
zione e la necessiti d i co
municazione tra gli uomini , 
verrà eseguita il 21 luglio 
prossimo a Berlino est prcs-

- I i - M - — m — ^ ^ m m m m ^ ^ m ^ m so il muro in un grandeeon-
certo di beneficenza Lo 

h a n r o annunciato I agenzia tedesco orientale Adn e l'ex 
mcrrbro del comples. o Roger Walers lx> spettacolo - del 
co-to r resisto di l> r i mil ioni di dollari (circa 8 miliardi d i li
re) e al quale dovrebbero partecipare secondo gli organiz
zatali Ì00 tra orchestrali consti e -pop star» in te rnaz ione ! -
avverrà sulla -l'otsdamer platz» e i proventi andranno al 
•Mi monal lundford is js le r rc l i c l - organizzazione per il »oc-
cois" ) 11 caso di calasi ofi con sede i l and ra -Sara un gran
de slio v» - ha detto Watcrs che si divise dagli altri tre mem
bri d i I gruppo nel 19M - -speriamo di avere i Bcrliner Pni-
larin >r iker il coro de II Armata Rossa ha confermato la sua 
part-Tipazione- Gli organizzatori prevedono un pubb l i cod i 
almi no zWmi la persone oltre ai telespettatori in tutto i l 
monde -1 he Wall- ha avuto grande successo come disco, 
spel t icolo teatrale e fi m 

Si terrà a Mosca A partile da 
lunedi un dibattito Ira teni
tori e critici italiani <• sovetici 
organizzato dal sindacato 
nazionale scnlton e dal l U-
nione degli scrittori del-
I Lrss II tema in discussione 

m m m ^ ^ . . ^ — m m ^ ^ m m 6 -tradizione e innovaz one. 
libertà e responsabilità Telia 

lette -a ura contempoianca» Dall Italia si sono recati a Mo-
sc 11 il ppo Bellini Le iCanducc i A ldoDeJaco Stefano Do-
c imo Alfredo Giuliani Mario Lunetta Gianluigi Piccto i, Si
mo cita Salvestroni e Carlo Vallauri 

È morta a Roma, a se li 54 
a r m dopo una lunga malat
tia AlbaPalmien docente d i 
Preistoria del Vicino e Medio 
Oriente alla facoltà d i Lette
re dell Università di Roma 
•La Sapienza- Alba Palmieri 

—n»».»—__———»—•»»»>——»•»»» ' u allieva del professo- Sal
vatore Puglisi dal q u a l i ap

prese e continuo I im|x>stazione di studio storico-anlroaoto-
gii j e la metodologia interdisciplinare che hanno rinnovalo 
la p^etnologia ital iara 11 suo nome è legato sopratiutlo al
la ventennale a'tivita d i stavo in Turchia Iesplorazione si-
sti i iut ica di I te l itro irotostonco di Arslantcpe (megl ioco
no «--i i to come -la coll ina dei leoni-) vicino alla moderna 
c i t i eli Malatya in Anatolia Lo scavo di interesse interr azio
nali iniziato da Puglisi fu poi continuato e diretto da Alba 
P.ilrni™ri che alfronto sul campo le problematiche fonda
mel i ! ili dell oru ntali .tica e di tutta la disciplina archeologi
ca 

Incontro a Mosca 
trai scrittori 
italiani 
e sovietici 

Scomparsa 
la paleontologa 
Alba Palmieri' 

Già dimesso 
Glauco Onorato: 
solo un malore 
e non infarto 

Glauco Onorato 0 stato di
messo ieri dal l Aureli ì Ho
spital dove era stato ricove
rato nella mattinata di giove
dì a causa di un improvviso 
malore Un comunicalo del 
Teatro Tnanon dove I attore 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ha debuttalo mercoledì sera 
— con lo spettacolo Concerto 

Cuti rJel d ramimturco irlandese Tnomas Murphy ha tenuto 
apie-;is.irecli< non ••io trattato di infarto come era stato an-
n jnc ia to in un primo tempo e come e stalo pubblicato icn 
anch'- da questu giornale e che le repliche dello spet'acolo 
p twnno riprendere ra pochi giorni 

C A R M E N A L E S S I 

Presentato il volume «La terra strappata» di Juoza Urbsys, che sottoscrisse per il suo paese l'ultimatum di Molotov 

Lituania, gli amari ricordi di un ex ministro 
Urbsys oggi ha novantaquattro anni ed è di suo 
pugno la «dedica al lettore italiano» che apre il suo 
lioro «La terra strappata», presentato giovedì scorso 
alta Fondazione Feltrinelli di Milano, b. stato, per la 
Lituania, ministro degli Esteri, protagonista quindi 
di tutti gli avvenimenti che hanno portato alla 
«cancellazione» del suo paese, dal patto di mutua 
assistenza del '39 al completo controllo sovietico. 

MARIO PASSI 

• i MILA\0 Nel corso d i una 
visita a Vilnius avvenuta nel 
1988 gli esponert i lituani lece-
ro omaggio a uno stretto colla
boratore d i Gorbaciov di un 
piccolo volume -Questo lo ha 
scritto I ult imo ministro degli 
Esteri della Lituania- gli disse
ro E quello, sorpreso -Ma la 
Lituania aveva anche un mini
stro degli Esteri'- L episodio, 
rivelatore del livello di disinlor-

mazione sulla stona e sui pro
blemi della regione baltica cui 
può giungere anche un alto di 
rigcnle sovietico 6 slato riferito 
giovedì da Pietro Dini alla Fon
dazione Feltrinelli d i Milano 
durante la presentazione della 
traduzione italiana proprio d i 
quel volumetto edito da Baro
ni un piccolo editore d i Via
reggio -La terra strappata-, d i 
Juozas Urbsys 

l rbsvs o g f i novattaquat-
trenne e tutto-., in vita ed ha 
anche scritte i n anno fa, la 
•dedica al l i t t o r e i tal iano-che 
apre il libro La sua appare la 
voce di un piccolo popolo che 
la furia della gu< rra e le terribili 
vicende postbelliche sembra
vano aver c ineel lato mentre 
in questi qus rmt anni ha resi
stito e coltiva e il sentimento 
della propria dentila, ed oggi 
chiede I incipi ndenza e la 
riammissione n^l contesto eu
ropeo cui stornamente appar
tiene Stretti ine iuel mare chiu
so ai t on f i n n j rd occidentali 
della Russia frt la Prussia e la 
Polonia i tre paesi baltici (Let 
toma Estonia .ituania) si so
no trovati in una posizione 
strategica d'-ei.iva ed erano 
troppo piccoli (sci mil ioni d i 
abitanti in tutto ) per non finire 
come fragili v y i d i coccio nel-

I urto immane fra gli ore d ac
ciaio dell Urss di Sl.ihn e della 
Germania d i Hitler 

Juozas Urbsys, ne Ila sua ve
ste di ministro degli l-stcri della 
Lituania dell epoca racconta 
in prima persona ci m e in una 
sorta d i d iano le VK end : pol i
t ico-diplomatiche da lui diret
tamente vissute, ch« si e ^ e l u 
sero con la cancellaziOTC del 
suo paese come Staio in Spen
dente e sovrano per finire in
globato nell Urss Dapprima, 
nel marzo del 1939 la Lituania 
deve subire la cessi >ne id Hit
ler della regione di Morrei Su
bito do| io viene l.i tragicom
media del trattato < on Mosca 
Gli accordi scgre'i Mulotov-
Ribbentrop hanno già s-gnaio 
le sorti della Poloni i e d- 'i pae
si baltici Ma in un primo tem
po con la Lituania vieni tenu

ta in vita un?i finzione II suo 
ministro degli Esteri e invitato 
più volle a Mosca presente 
Stalin, per definire un patto per 
il r i tomo -della città e de l d i 
stretto di Vilmus, illecitamente 
tolto alla Lituania dalla Polo
nia» e per -la mutua assistenza 
fra Lituania e Unione Sovieti
ca- \£ firme sono apposte il 10 
ottobre 1939 

L ultima pòrte del patto pre
vede lo stanziamento d i guar
nigioni sovietiche più numero
se dell intero esercito l i 'uano 
Ma la sovrani à del piccolo Sta
to non viene intaccata Del re
sto da quanJo Lenin ne rico
nobbe I indipendenza con il 
trattato d i p i c e del 12 luglio 
1920, i rapporti sovietico litua
ni erano stati improntati ad 
amicizia e collaborazione Ma 
questo tipo d i rapporti doveva

no fini e bmscamcnle nel giro 
di [MKIn m is i II ]r) giugno 
19-11) Molotov impontv a un ul 
t i m . i t j n t h e Lrhsvs t o n la 
motte nel cuore w t l o v rive La 
L I U I J T a passa sotto il control
lo di un plcnipotenziarosov le
tico I Armata rossa i ntra in 
for-e nel paese viene mposto 
un governo satellite mentre 
tutti gli esponenti della demo 
e r a , I J lituana compreso Urb-
svs I r iscono de portati e inrar-
ceial i molti - I sopravvissuti-
venonno liberali solo Ì I tempi 
d iKr i»c iov 

i c r o questi e s u o detto 
ne corso del incontro alla 
Fo Kl.zione Fel rmelli i prece 
de iti (onci dell attuali verttn 
za l i t j ana Pietro Dini docente 
ali Ji ivcrsita di Potenza e 
buon conoscitore' delle vieen 
de (le i paesi baltici dove ha 

soggiornato a lungo |>er ragio 
ni di studio ne ha analizzalo le 
radici più lontane in j n intrec
cio con i palpitanti sviluppi 
odierni 1! -torto- p u grande 
dei paesi baltici è quollo d i es
sere piccoli Ma lingua, stona 
cultura attribuiscono a ciascu 
no d i loro una precis i identità 
In Estonia e in Lettonia l ' immi-
grazionc dalla Russia r dalle 
altre repubbliche sovietiche ha 
quasi ridotto ad una minoran
za le popolazioni locali Non 
cosi in Lituania dov " non sia
mo in presenza di u ia irrazio
nale esplosione nazionalistica 
ma d una precisa richiesta di 
ritorno a'I indipende nza sulla 
base d t i trattato di pace del 
1920 t persino del trattato di 
mutua assistenza de 1939 che 
potrebbe diventare il terreno di 
un utile compromesso fra Vil-
niuseGorbaciov 
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